
 Residenza Governativa Repubblica e Cantone Ticino 
 
 fax 091 814 44 30 

telefono 091 814 44 50 

 e-mail decs-dir@ti.ch  
 Internet www.ti.ch/DECS  
 
 
 
 
Funzionario  Dipartimento dell’educazione, 
 incaricato Direzione della cultura e dello sport 
   6501 Bellinzona 

 Bellinzona, 21 gennaio 2014 
 
PRESENTAZIONE NUOVO VOLUME  

 
Francesco Ciceri, Epistole e lettere (1544-1594) 
a cura di Sandra Clerc 
Edizioni dello Stato del Cantone Ticino, 2013 

 
Volume pubblicato grazie  
al Sussidio federale per la promozione e la salvaguardia della lingua e cultura italiana,  
al sostegno della Repubblica e Cantone Ticino - Fondo Swisslos  
e al contributo della Città di Lugano. 

 
Esce nella collana dei “Testi per la Storia della cultura della Svizzera italiana”, a cura di 
Sandra Clerc, l’epistolario bilingue (latino e italiano) di Francesco Ciceri che merita un 
posto di rilevo tra le figure più interessanti del Cinquecento ticinese. Nato a Lugano nel 
1527 e morto a Milano sul finire del secolo, maestro di scuola, erudito, professore di 
retorica e collezionista di libri, a stampa e manoscritti (poi acquistati dal cardinale 
Federico Borromeo per la Biblioteca Ambrosiana), Ciceri è autore di un ricchissimo 
epistolario che conta poco meno di un migliaio di lettere, ora pubblicato e commentato 
per la prima volta integralmente. Esso si estende su un arco cronologico che copre tutta 
la seconda metà del Cinquecento, dal trasferimento di Ciceri in Lombardia nel 1544 alla 
morte, avvenuta nel 1596. Da questi testi è possibile ricavare informazioni biografiche 
sull’autore, sui suoi contatti, sulla sua cultura, sulla sua attività di insegnante e di autore 
di opere erudite e antiquarie (commenti ai classici latini e greci, panegirici), rimaste in 
larga parte inedite. Tali documenti illustrano l’importante ruolo svolto da Ciceri come 
intermediario tra la cultura italiana e il mondo nord alpino, e forniscono nuove 
informazioni sui personaggi ai quali egli era legato, soprattutto eruditi, notabili e 
stampatori. 
 

PRESENTAZIONE COLLANA  
“Testi per la storia della cultura della Svizzera italiana”  
 
“Se riusciamo a illuminare frammenti validi del nostro passato culturale e letterari e a riproporli 
per conoscenza e riflessione, diamo al presente segnali validi per una migliore presa di coscienza 
di quello che si è, di quello che si è stati e di quello che si potrà essere” 

 
La Collana dei “Testi per la storia della cultura della Svizzera italiana”, diretta dal 
comitato scientifico presieduto da Ottavio Besomi, vuole offrire un contributo tangibile 
alla promozione e alla diffusione della cultura di queste terre, tramite la pubblicazione e 
la valorizzazione di testimonianze che meritano di essere lette e conosciute per il loro 
valore di volta in volta letterario e/o storico, innescando - così si auspica – un circolo 
virtuoso di altre ricerche e di nuovi approfondimenti. 
La Collana è sostenuta dal Sussidio federale per la promozione e la salvaguardia 
della lingua e cultura italiana e dal Fondo Swisslos. 
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